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L’ARENA DEI GLADIATORI 

E 
ra la partita più temuta, quella contro una 
squadra che, in organico, ha esperienza e 
qualità indiscusse. Il tecnico borromaico, 
Giancarlo Boldi-

ni, sollecitato dalla stam-
pa locale, aveva identifi-
cato nella No.Ve Calcio la 
squadra da tenere 
d’occhio per la corsa fina-
le nel campionato. La 
partita era in programma 
il 31 gennaio, di domeni-
ca, ma un infortunio al 
direttore di gara l’ha fat-
ta slittare. Nel frattempo 
i nostri  Blues si sono di-
stinti nello storico stadio 
“Pozzo” di Biella, dove 
ancora si respira il calcio 
vero, quello delle figurine, quello delle cavalcate sto-
riche in campionati professionistici. I Blues si sono 
imposti sulla formazione di Roano e dopo la vittoria 
di Aygreville hanno riassaporato il gusto dolce della 
vertigine d’alta classifica. Quella che nessuno, in e-
state, credeva di poter provare, quella che fa parte 
della tradizione di formazioni avvezze alla categoria. 
Invece eccoci qui a raccontare un campionato ricco 
di colpi di scena. Tra questi anche la vittoria ottenuta 
sulla No.Ve. che da bestia nera si è trasformata in 
avversaria quasi docile. Lo Stresa ci mette più di 
mezz’ora, ma trova il varco vincente sotto il ventre 
del portiere ospite e con Tiboni dà il via alla vittoria 
finale. Cassani,  uomo d’esperienza del centrocampo 
borromaico, appare subito nell’ennesima serata di 
grazia e incorona la sua prestazione con il gol perso-

nale. La felicità sembra assumere contorni smisurati. 
Ma ecco che qualcosa strozza in gola quell’urlo , anzi 
un urlo di dolore sovrasta metaforicamente l’alloro 

della vittoria. Matteo 
Candolini, ultimo appro-
dato in maglia Blues si 
accascia al suolo, mani 
sul volto , tra la preoccu-
pazione dei famigliari 
presenti e del pubblico 
infreddolito. Una scarica 
di adrenalina che risve-
glia il timore di aver per-
so una pedina importan-
te per tutta la squadra. 
Novanta minuti giocati 
ad alto ritmo , interrotti 
da un infortunio che co-
stringerà per qualche 

mese il difensore lontano dal campo. Ma, come tutti 
i Blues, Candolini è un guerriero. Immortalato davan-
ti all’arena dei gladiatori, vogliamo trovarlo così, al 
più presto, pronto per nuove battaglie. Il cammino è 
in salita, la coperta un po’ corta, ma lo spirito di que-
sto gruppo, spentosi solo a tarda notte  dopo essersi 
accertato che il dolore stava lentamente lasciando il 
posto al sonno, porterà i nostri colori lontani, da qui 
alla fine dei giochi. L’arena dei gladiatori, oggi, atten-
de i nostri all’ennesima battaglia.  Pollice alto o polli-
ce verso, questo lo decreterà il campo. In alto il coro 
per tramandare la nostra storia, come ai tempi dei 
grandi poeti . Quando vincitori e vinti rimasero im-
pressi per le loro imprese,come eroi nella storia. 
 

#weareblues 
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7^ GIORNATA RITORNO 

CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - ALPIGNANO 

 

S 
econdo impegno interno consecutivo per 
lo Stresa, che dopo il recupero di mercole-
dì sera con la No. Ve.,  nel 
giorno di San Valentino at-

tende la visita dell'Alpignano, che 
con 30 punti ha una sola lunghezza 
di vantaggio sulla tredicesima posi-
zione, la prima destinata a chi si do-
vrà salvare tramite i play out.  
La sfida di andata del 4 ottobre si 
concluse con il successo borromaico 
per 2-0. Un gol di Di Iorio alla mezzo-
ra del primo tempo e il raddoppio al 
18' della ripresa segnato da  Faraci 
che rientrava dopo un mese di stop, 
permisero alla formazione di Boldini 
di riprendere la corsa, dopo due 
sconfitte consecutive. I torinesi arri-
varono a quella sfida forti di 12 punti 
conquistati nelle prime 6 giornate. 
Proprio da quella partita che furono costretti a gio-
care in 10 dal quarto 
d'ora del primo tem-
po, a causa dell'e-
spulsione di Bellino, 
iniziarono la parabo-
la discendente che si 
è protratta fino al 
termine del girone 
di andata, in cui han-
no conquistato 9 
punti in 11 partite, 
vincendone 3  e per-
dendone 8.  
Si è dimostrata una 
squadra corsara, 
avendo ottenuto 21 
dei 30 punti totali in trasferta, dove ha vinto 7 volte 

e perso 4 partite, l'ultima il 29 novembre per 2-1 a 
Baveno, che è costata la panchina al tecnico Sergio 

Grassi. In quelle settimane c'è stato 
anche il cambio al vertice della socie-
tà, con Savino Granieri che da Diret-
tore generale è stato promosso alla 
carica di Presidente. Il mese di di-
cembre è anche iniziato con l'assun-
zione dell'esperto tecnico Mario 
Gatta alla guida della squadra. Il de-
butto è stato nell'ultima di andata, 
perdendo allo stadio “Allende” per 2
-0 con l'Aygreville. Poi inizio del ritor-
no con un pareggio senza reti in ca-
sa con la No. Ve. Nel nuovo anno 
successi esterni a Biella e Verbania, 
pareggi casalinghi con Volpiano e 
Orizzonti United, unica sconfitta il 17 
gennaio in casa con il Valleè D'Aoste.  
Durante la sosta del campionato, c'è 

stata la grande impresa di vincere la Coppa Italia di 
Eccellenza. E' stata 
una cavalcata iniziata 
il 23 agosto vincendo 
1-0 a Borgaro, prose-
guita il 9 settembre 
battendo 4-3 il Volpia-
no. Nel secondo tur-
no dopo il pareggio 2-
2 a Cigliano con l'Oriz-
zonti United, ha bat-
tuto 3-0 lo Charven-
sod, che ha significa-
to l'approdo alle se-
mifinali. L'andata del 
16 dicembre a Santa 
Cristinetta con il Bor-

gomanero è finita 1-1. Un gol pesante in trasferta 
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che è bastato per difendere lo 0-0 in casa quattro 
giorni dopo  e accedere alla finalissima del 3 genna-
io a Novarello con il Casale. I nerostellati di Ezio 
Rossi si sono portati sul 2-0, ma i biancoazzurri in 9 
minuti hanno ribaltato il risultato e vinto la Coppa 
per 3-2. Un succes-
so non pronostica-
to, dato che i bla-
sonati avversari 
erano i favoriti, ma 
che ha permesso 
alla squadra arriva-
ta quinta l'anno 
scorso in Promo-
zione e ripescata a 
luglio come lo Stre-
sa, di mettere in 
bacheca la seconda 
Coppa di Eccellen-
za, a distanza di 20 
anni dalla prece-
dente, vinta nel 
1996, battendo nella doppia finale l'Acqui. Quattro 
lustri fa riuscì a proseguire fino alle semifinali nazio-
nali, eliminato dai 
toscani della Fortis 
Juventus di Borgo 
San Lorenzo in pro-
vincia di Firenze,  
che vinsero il trofe-
o. Mercoledì 3 feb-
braio tutta la squa-
dra e la dirigenza è 
stata ricevuta 
dall'Amministrazio-
ne Comunale di 
Alpignano che ha 
consegnato loro 
una targa speciale 
per celebrare que-
sta vittoria giunta nel novantesimo anno di fonda-
zione della società calcistica. Mercoledì 17 inizierà la 
fase nazionale e nell'impianto torinese di via Miglia-
rone i biancazzurri ospiteranno l'Union Sanremo 
che ha vinto la Coppa in Liguria. La settimana suc-
cessiva entrerà in gioco la squadra lombarda Ardor 

Lazzate. Al tecnico torinese che nelle ultime stagio-
ni ha ottenuto tranquille salvezze sulla panchina del 
Gassino e non è mai uscito vincitore dal “Galli” di 
Baveno, il compito di dosare le energie dei suoi gio-
catori in queste settimane in cui la squadra sarà im-

pegnata sui due 
fronti, in campiona-
to per raggiungere 
la salvezza e nella 
manifestazione tri-
colore, che lui ha 
vinto nel 2008 alla 
guida della Pro Setti-
mo (sconfiggendo in 
finale il Bra) e perso 
nel 2010 a Lucento 
nella finale di Fossa-
no contro il Santhia 
di Giovanni Koet-
ting. Può contare su 
un gruppo di pro-
mettenti giovani (la 

squadra è al secondo posto nella speciale classifica 
sull'utilizzo degli “under” dietro al Volpiano) su cui 

spiccano il portiere 
Alessandro Chisari 
(1996), il difensore 
Fabio Tarnowski 
(1995) a segno nelle 
ultime 2 partite, il 
centrocampista Ma-
n u e l  S p o s a t o 
(1996), gli attaccanti 
Luca Dosio (1994) e 
Michele Spoto 
(1996) arrivato a 
dicembre dalla Pro 
Settimo. Ad essi si 
unisce l'esperienza 
del capitano Ales-

sandro Lerda (1985), di Stefano Bonsanto (1988), 
Luca Moreo (1979), Giuseppe Santoli (1980), degli 
acquisti dicembrini Antonio Crescente (1991) 
dall'Albese, Giuseppe Durante (1983) dal Pianezza e 
il bomber Enrico Massimo (1979)  

Andrea Marguglio.  
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S 
abato 13 febbraio si 
disputa la quarta 
giornata di ritorno 
del campionato Ju-

niores, con il classico derby 
fra Baveno e Stresa a focaliz-
zare l'attenzione. I borromaici 

arrivano a questa sfida dopo la pesante sconfitta di 
sabato scorso 
con la capolista 
Sparta Novara, 
che ha fatto 
seguito alla 
brillante affer-
mazione otte-
nuta il 30 gen-
naio a Verba-
nia.  Ora si ri-
presenta un'al-
tra stimolante 
occasione per 
cercare di ri-
mediare al ri-
sultato negati-
vo. Il derby è 
sempre una partita particolare, che sfugge ad ogni 
pronostico, con Davide che potrebbe anche prevale-
re su Golia ed è quello che si augurano tutti 
nell'entourage borromaico.  
Mister Borroni ha diretto anche questa settimana 
due allenamenti al “Forlano”, martedì ancora a ran-
ghi incompleti e su un campo in precarie condizioni a 
causa della pioggia. Rientrano Girardello e Alessan-
dro Pastore dopo la squalifica e, dopo i recenti infor-
tuni e malanni di stagione, sono pronti a dare il pro-
prio contributo anche Galli, Finetti, Pompa e Zanni. 
Questa domenica riposano anche gli “Allievi” e quin-
di è ancora più ampia la scelta per il tecnico borro-

maico, su quali giocatori potersi affidare 
per mettere in difficoltà la seconda forza del campio-
nato. I biancoblu dell' ex Guerino Molle sono secondi 
con 29 punti, 5 in meno della battistrada Sparta. La 
rilevante differenza è causata dal successo a tavolino 
dei novaresi, dopo il match del 21 novembre, vinto 
sul campo per 1-0 dai lacuali. In casa hanno sempre 
vinto, mentre in trasferta hanno perso 2-0 a Domo-
dossola il 5 dicembre, pareggiato 2-2 a Omegna il 3 

ottobre e 1-1 
il derby di 
andata che 
vedeva lo 
Stresa come 
padrone di 
casa. Al van-
taggio inizia-
le del capo-
cannoniere 
Pene (15 le 
reti da lui 
segnate, un 
terzo del 
totale di tut-
ta la squa-
dra) e dopo 

tante occasioni fallite, la squadra del presidente Ran-
chini fu raggiunta da un calcio di rigore di Daniele 
Tirletti a 7 minuti dalla fine.  
 

Nei precedenti delle ultime stagioni, si segnalano:  
 

5 marzo 2011: Baveno – Stresa 1-2 

17 marzo 2012: Baveno – Stresa 3-2 

1 marzo 2013: Baveno – Stresa 2-1 

9 novembre 2013: Baveno – Stresa 6-1 

28 marzo 2015: Baveno – Stresa 2-3. 

 

JUNIORES 

CITTA’ DI BAVENO - STRESA SPORTIVA 

A cura di Andrea Marguglio 
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STRESA - NO.VE. CALCIO 2-0 

S 
i è giocato in notturna, mercoledì sera, allo 
stadio Galli di Baveno, il recupero della gara 
contro la No.Ve Calcio sospesa al 41’ del primo 
tempo di domenica 31 gennaio a causa 

dell’infortunio occorso al diretto-
re di gara, Samuele Alibrandi di 
Alessandria, accasciatosi a terra 
a causa di un infortunio al ginoc-
chio. Le squadre erano sul risul-
tato di 1-1, maturato grazie al gol 
di Ravasi, che al 16 aveva portato 
in vantaggio la No. Ve. Al quale 
aveva risposto Agazzone dopo 
due minuti con una gran botta 
su calcio di punizione, che si è 
infilata all’incrocio dei pali. Le 
prodezze dei due calciatori sono 
però state annullate dalla so-
spensione e, sul risultato di 0
-0 Stresa e No.Ve. Si sono 
date appuntamento per altri 
novanta intensi minuti di gio-
co. La partita si gioca davanti 
ad una cornice di pubblico ed addetti ai lavori molto 
attenta. Lo Stresa insegue i tre punti per continuare la 
sua cavalcata nelle zone alte della classifica, mentre la 
No.Ve., nonostante un potenziale di tutto rispetto, si 
trova in una posizione scomoda, troppo vicino alla zo-
na paludosa di classifica che non fa dormire sonni tran-
quilli. La sospensione della gara e il turno in trasferta 
contro la Junior Biellese, hanno consentito a Boldini di 
poter recuperare Luca Cabrini, rientrato dopo la squali-
fica. In difesa fa il suo esordio Matteo Candolini, che 
per novanta minuti fa parlare di sé per le doti tecniche 
inequivocabilmente mostrate sul viscido sintetico del 
Galli. Novanta minuti rovinati nel recupero: al 47’ infatti 
il giovane difensore approdato in maglia borromaica è 
suo malgrado protagonista di un movimento improvvi-
so e inatteso, forse causato da un mancato contatto 
dello scarpino col terreno di gioco. Una torsione com-

pleta del corpo con la gamba destra che assume la 
consistenza di una frusta. Rimane a terra, mani sul vol-
to per il dolore, in attesa dell’entrata dei soccorritori 
del 118. La sua uscita in barella non lascia adito a dubbi, 

così come il replay del suo inci-
dente di percorso. La corsa in o-
spedale e la diagnosi: frattura 
composta del perone. Purtroppo 
stagione da accantonare. 
La squadra, sconvolta per quanto 
accaduto all’ultimo  arrivato, gio-
ca con sofferenza gli ultimi scam-
poli di gara prima di accorrere at-
torno alla barella per stringersi 
attorno a Candolini.  
Ma torniamo al racconto della 
gara, che ha visto Stresa e No.Ve. 
Affrontarsi a fasi alterne sul terre-

no di gioco. I primi minuti 
sono di assoluta lentezza. 
Le squadre si studiano e 
rispondono colpo su colpo 
ad ogni tentativo di mano-

vra orchestrato. Boldini schiera Barantani a difesa dei 
pali, davanti a lui sulla destra Rocca e sulla fascia oppo-
sta il debuttante Candolini a sorreggere la coppia cen-
trale formata da Viganò ed Agazzone. La mediana è 
quella delle ultime partite con Laratta sulla destra, Cu-
nati nel ruolo di metronomo e Cassani sulla sinistra. La 
sua prestazione è stata da sottolineare, non soltanto 
per la rete del raddoppio, ma per la quantità di palloni 
smistati, portati, suggeriti ai compagni in ognuna delle 
fasi di gioco. Il tridente offensivo ritrova Cabrini che 
supporta capitan Faraci assistito dall’ottimo Tiboni. 
Mister Bassani risponde con un buon turnover, lascian-
do in panchina sia Agnesina che De Lorentiis. Tra i pali 
Bonassi, davanti a lui, nel ruolo  di terzino a destra vie-
ne schierato Canino mentre a sinistra si posiziona Yao 
N’Gbra. La coppia centrale è formata dall’esperto Bo-
nato affiancato dal giovane Bertolone. Davanti ci sono 

La più bella dichiarazione d’amore 

per S.Valentino! 
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Federici, capitan Biano e Berzero. Bertola agisce da 
trequartista in fase offensiva, dando spazio a Ravasi e 
alla spina nel fianco Secci, che mette alla prova la ro-
data difesa borromaica. 
La prima vera azione si registra al 26’ quando Secci 
offre a Ravasi un assist al ba-
cio. L’attaccante della No.Ve. 
Però scaglia un bolide che si 
impenna, di un nulla, sopra la 
traversa. Ancora gli ospiti in 
avanti con Ravasi che dalla 
fascia serve al centro per 
l’accorrente Secci: Barantani 
intuisce e respinge lontano il 
pallone prima che l’eclettico 
attaccante avversario possa 
inventare un colpo proibito a 
due passi dalla porta. Al 35’ 
arriva il gol dello Stresa. Bo-
nato cincischia col pallone e 
Tiboni ne approfitta: prende 
la sfera, avanza palla al 
piede e scarica in rete il 
tiro che passa sotto il 
ventre di Bonassi in usci-
ta, andando a finire in 
fondo al sacco. Lo Stresa 
esulta e si rincuora e, 
sulle ali dell’entusiasmo 
Tiboni sfodera l’assist 
perfetto per Cassani che 
con esperienza sfodera 
un diagonale che non 
lascia scampo al portiere 
avversario. 
Nella ripresa, al 9’ mister 
Bassani gioca la carta 
Agnesina, ma è ancora lo 
Stresa ad avere il colpo 
in canna con Agazzone che al 16’ ci prova da calcio 
piazzato. La palla però finisce centralmente tra le 
braccia protese di Bonassi. Al 20’ si vede la No.Ve: A-
gnesina da calcio d’angolo scodella per la testa di Ber-
tolone a centro area, ma la palla va fuori. Secci ci pro-
va dalla distanza al 30’, ma non prende bene la mira, 
facendo ruzzolare la palla lontano dai pali. Al 34’ Cas-
sani tocca piano su calcio piazzato per Agazzone che, 
nel tentativo di aggirare la barriera scaglia il tiro che 

Bonassi fa suo. Al 36’ mister Bonassi inserisce Fogazzi 
per Berzero e contemporaneamente Boldini regala a 
Tiboni la standing ovation del pubblico, mentre al suo 
posto si fa largo Micheli. Due minuti dopo anche Ca-
brini trova la via della panchina, al suo posto Ambro-

siani che, nel corso della squalifica del compa-
gno, ha messo in campo e a servizio dei compa-
gni qualità, generosità e talento. Al 42’ la No.Ve. 
Si proietta in attacco con un calcio piazzato. La 
palla viene rimpallata dalla barriera e Agnesina 
recupera il rimbalzo mettendo a dura prova i 
riflessi di Barantani. Il portiere borromaico in 
volo nega la gioia del gol all’avversario che rima-
ne di stucco per la prodezza..  
Il direttore di gara alza la mano con le tre dita ad 
indicare il recupero. Lo Stresa si proietta verso 
la terza vittoria consecutiva ma, al 47’, a centro-

campo, complice un movi-
mento scomposto, Can-
dolini rimane a terra. Le 
mani sul volto, la testa 
che viene scossa e quella 
gamba ferma fanno te-
mere il peggio. Dalla pan-
china Romanello, il mas-
saggiatore borromaico, si 
proietta in direzione del 
calciatore e dopo pochi 
attimi il direttore di gara 
chiama all’intervento i 
volontari del 118 che, con 
la barella, portano il difen-
sore a bordo campo. Pace 
subentra al compagno 

per gli ultimi scampoli di gara, ma l’attenzione è ri-
volta ai movimenti dei sanitari tra le panchine. 
Quando l’arbitro emette il triplice fischio finale, vie-
ne fatta entrare l’autoambulanza che trasporterà 
Candolini al Dea di Verbania. La gioia della vittoria si 

tramuta in ansia per le sorti del compagno. Dal noso-
comio verbanese Candolini avvisa la squadra: frattura 
composta del perone. Meno grave del previsto, ma 
infortunio che difficilmente consentirà alla new entry 
borromaica di tornare in campo, per questa stagione, 
a fianco dei compagni.  La squadra si stringe attorno 
al compagno, con messaggi che si rincorrono fino alle 
prime ore della notte quando, complice la stanchezza, 
tutto torna a tacere. 




